Rito per l’ammissione al Sacramento del Perdono

(La prima confessione dei bambini)

Si prepara sull’altare la croce, l’immagine dell’abbraccio del Padre misericordioso, il cartellone con tutti i peccati scritti da trasformare in virtù con la grazia di Dio.

Inoltre il secchiello con l’acqua benedetta, l’incensiere da mensa.

Il rito si svolge con i bambini e i loro genitori, che non saranno spettatori, ma parteciperanno anche loro alla liturgia penitenziale.
· Canto d’ingresso

· Segno della croce cantato

· Saluto del celebrante

· Canto al Vangelo

Dal vangelo secondo Luca


Disse ancora: “Un uomo aveva due figli. Il più giovane disse al padre: Padre, dammi la parte del patrimonio che mi spetta. E il padre divise tra loro le sostanze. Dopo non molti giorni, il figlio più giovane, raccolte le sue cose, partì per un paese lontano e là sperperò le sue sostanze vivendo da dissoluto. Quando ebbe speso tutto, in quel paese venne una grande carestia ed egli cominciò a trovarsi nel bisogno. Allora andò e si mise a servizio di uno degli abitanti di quella regione, che lo mandò nei campi a pascolare i porci. Avrebbe voluto saziarsi con le carrube che mangiavano i porci; ma nessuno gliene dava. Allora rientrò in se stesso e disse: Quanti salariati in casa di mio padre hanno pane in abbondanza e io qui muoio di fame! Mi leverò e andrò da mio padre e gli dirò: Padre, ho peccato contro il Cielo e contro di te; non sono più degno di esser chiamato tuo figlio. Trattami come uno dei tuoi garzoni. Partì e si incamminò verso suo padre.


Quando era ancora lontano il padre lo vide e commosso gli corse incontro, gli si gettò al collo e lo baciò. Il figlio gli disse: Padre, ho peccato contro il Cielo e contro di te; non sono più degno di esser chiamato tuo figlio. Ma il padre disse ai servi: Presto, portate qui il vestito più bello e rivestitelo, mettetegli l’anello al dito e i calzari ai piedi. Portate il vitello grasso, ammazzatelo, mangiamo e facciamo festa, perché questo mio figlio era morto ed è tornato in vita, era perduto ed è stato ritrovato. E cominciarono a far festa.

PAROLA DEL SIGNORE

· Segue l’omelia
· Esame di coscienza

· Canto per l’aspersione

· I bambini designati vengono all’altare per staccare i “vizi” che porteranno ai piedi della croce e per impegnarsi a vivere le virtù

Padre Nostro cantato

Segno della pace tra catechisti e genitori

Voi siete il profumo di Cristo

Rito dell’incenso

Canto di gioia finale

Indicazioni per la prima confessione

Il rito della prima confessione sarà eseguito sulla falsariga del Vangelo del Padre Misericordioso.

Preparare l’immagine del Figlio prodigo, i lumini, il cero pasquale, la bacinella con l’acqua benedetta, le tuniche bianche, gli anellini, le carrube.

È importante che a questa celebrazione siano presenti i genitori dei bambini.

I bambini verranno accolti in chiesa dalle catechiste.

Si leggerà il vangelo del Padre Misericordioso

Esame di coscienza: Allora rientrò in se stesso e disse: Quanti salariati in casa di mio padre hanno pane in abbondanza e io qui muoio di fame!
Accusa dei peccati: Mi leverò e andrò da mio padre e gli dirò: Padre, ho peccato contro il Cielo e contro di te
Atto di dolore: non sono più degno di esser chiamato tuo figlio. Trattami come uno dei tuoi garzoni
Assoluzione: il padre lo vide e commosso gli corse incontro, gli si gettò al collo e lo baciò 

Penitenza. Ogni bambino dirà il suo “fioretto” e si impegnerà a farlo per quel giorno
Quando il bambino esce dal confessionale, fatta la preghiera, andrà davanti all’altare dove le catechiste lo aspettano per il rito dell’acqua santa (la confessione è il battesimo delle lacrime); lo rivestono con la tunica bianca in ricordo del battesimo e gli mettono un anello al dito. Poi viene acceso dal Cero Pasquale un piccolo lume che viene posto a terra, per formare con tutti gli altri il segno della croce.

Terminata la celebrazione tutti insieme si va a fare una piccola festa.

Alcune Indicazioni per la celebrazione della Prima Confessione

La Prima Confessione va preparata con la stessa cura con cui prepariamo la Prima Comunione. In questi anni abbiamo imparato che bisogna “materialmente” far vedere ai bambini come muoversi per vivere bene la Prima Comunione. La settimana di prove ci fa capire che non si può e non si deve lasciare nulla al caso o all’improvvisazione nel giorno della Prima Comunione per non mettere tensione nei bambini già tesi per l’evento della festa. Altrettanto dobbiamo fare per la Prima Confessione. Non dico una settimana di prove, ma il rito va provato nei dettagli prima della Confessione. Pertanto i bambini devono sapere e provare:

In Chiesa con le catechiste

- L’esame di coscienza va fatto lentamente e senza correre, con gli occhi chiusi.

- Per farlo fruttuosamente sarebbe opportuno averlo già fatto in precedenza frequentemente.

- Bisogna fa capire ai bambini cosa sono i peccati. Alcuni, quando chiedo: “Che peccati hai fatto”? Mi guardano perplessi. Solamente quando spiego che i peccati sono le cose cattive che hanno fatto, capiscono.
Nel confessionale

- Quando entrano nel confessionale, devono guardare il parroco e dire: “Padre ho peccato”.

- Detto questo si fanno il segno della croce ad alta voce e con calma.

- Fatto il segno di croce s’inginocchiano sull’inginocchiatoio (non a terra come qualcuno fa…).
- Atto di dolore
- Il bambino si deve fare la croce quando il sacerdote lo assolve

- Il bambino dice il “fioretto” che ha scelto per quel giorno e solamente per quel giorno. (I bambini di Fatima e i sacrifici chiesti a loro dalla Madonna)
